
TAXOCODE 
 
I settori di studio del SISP e la struttura tassonomica di studio del SISP
 
Introduzione 
 
 
Il Piano di classificazione 
 

Il Piano di classificazione tassonomia della scienza della pianificazione (o Planologic) ha una 
struttura numerica digitale. Esso utilizzata largamente la distribuzione “decimale” benchè non sia 
strutturato rigorosamente con il “sistema decimale”. Infatti i “digit” possono anche andare oltre il 
numero 9, e sono quindi separati da un punto. (In pratica essi non vanno oltre i due numeri, 
fornendo quindi al massimo 99 voci per ogni digit, che si è ritenuto largamente sufficiente). 

Il metodo adottato produce pertanto una classica struttura “ad albero”, o “dendroforme”. Il piano 
consiste in un certo numero di “Settori” delle Scienze della Pianificazione, che si suddividono in 
una specie di “Sotto-settori”, nei quali si raccolgono un certo numero di “Aree” di studio, le quali a 
loro volta si articolano in “Argomenti” e “Sotto-argomenti” di studio. 

In effetti, la natura della materia ha suggerito la semantica sopra riportata. A livello di primo e 
secondo digit la materia definita si è rivelata conforme ad un “settore” di studi piuttosto che ad un 
“argomento” specifico. D’altra parte gli argomenti generati dall’intera classificazione si 
raccoglievano – come si vedrà agevolmente sulla base della gran quantità di esempi costituita 
dall’intero piano di classificazione – in alcune “aree” di studio, che hanno costituito come la 
cerniera fra i “settori” (e “sotto-settori”) e i singoli argomenti (ed eventualmente “sotto-
argomenti”): aree rappresentate dal terzo digit. 

Ovviamente, i singoli “argomenti” potrebbero articolarsi ulteriormente sulla base di un 
approfondimento di ciascuno di essi, che si avrà solo in corso di esecuzione della documentazione. 
Per il momento, l’articolazione del piano non supera il livello del “sotto-argomento”, che è quello 
del quinto digit, peraltro utilizzato assai raramente. 

Ricapitolando, l'intera struttura del Piano si articola al massimo in cinque digit, cui si affida una 
nomenclatura (e un codice) come segue: 
 
1  digit:  0.          = settore  di   studio 
2    "  :   0.0.        =  sotto-settore di   studio 
3     "  :   0.0.0.      =   area    di     studio 
4     "  :   0.0.0.0.    =   argomento  di    studio 
5     "  :   0.0.0.0.0. =  sotto-argomento di  studio 
 
I "Settori" di studio 
  
 Si è innanzitutto proceduto ad una primaria divisione dell'intera materia in  14 Settori di 
studio. A questa decisione si è giunti dopo complesse sperimentazioni alternative, e come 
conclusione di un lungo itinerario di prove. 
   Si diranno due parole sui criteri di siffatta articolazione. 
   Nel suo insieme essa segue dei criteri "tassonomici" fondati su un ideale processo di 
pianificazione, che unifica in se stesso i diversi "approcci". 
   Il Settore 1  è introduttivo e riassuntivo dell'intera materia. Esso è anche il più significativo e 
rappresentativo dell'intero SISP, introducendo la "Planologia in generale", ed articolandosi in una 
serie di sottosettori riguardanti le teorie e le pratiche della pianificazione. 
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